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LO SCANDALO DELLE TARIFFE IMPOSTE DAI MONOPOU 

Paghiamo la luce 
5 volte pia del necessario 

• — 

Per di più il governo ci fa pagare due volte le tasse sull'elettricità 

L e insistenti richieste dei 
gruppi monopolistici produtto­
ri d i energia elettrica per otte­
nere un ulteriore aumento de l ­
l e tariffe, e l'ambigua risposta 
data in merito dal ministro 
Campili! nel recente dibatt i to 
su l bilancio dell'Industria «Ha 
Camera, hanno riportato l'at­
tenzione su questo fondamen-
tsJe settore del l 'economia na­
zionale. I gruppi elettrici ripe­
tono che senza aumento di ta­
riffe non potranno costruire 
nuovi impianti; e d'altra parte 
è evidente ormai per tutta l'o­
pinione pubblica che non <n 

' possono sopportare nuovi au­
ment i nel costo dell 'energia «• 
al tempo stesso è evidente che 
i nuovi impianti sono una im­
pel lente necessità, se si vuol 
svi luppare l 'economia del Pne-
.se. Perc iò l'Opposizione, tra t 
disegni di l egge che sta per 
presentare al Parlamento e che 
ha già sottoposto alla discus­
s ione nel Paese, ha inserito un 
progetto per la nazionalizzazio­
ne dei monopoli elettrici e la 
costituzione di una azienda elet­
trica statale. 

Sul lo scandaloso l ivello del-
. l e tariffe, di gran lunga più 

a l te di quanto comporterebbe 
un giusto utile industriale, so­
n o stati condotti in questi u t 
t imi tempi studi accurati, che 
hanno permesso dì penetrare 
u n po' p'ù in profondo in que 
s to campo, ancora per tanti 
versi misterioso. Uno di quest 
studi apparirà nel prossimo 
numero della rivista Critica 
Economici: vi eono contenute 
rivelazioni sensazionali, che sia­
m o in prado di anticipare in 
parte. Es«e si riferiscono ad 
un particolare monopolio e le t ­
trico, la SIP. ma sono estensi­
bil i e valide anche per la ge­
neralità degli altri gruppi e le t ­
trici che agiscono io condizioni 
monopolistiche. 

La SIP (Società Idroelettri­
ca Piemonte) è un gruppo e let ­
trico che eroga energia in Pie­
monte e in una parte della 
Lombardia. E' composto, oltre 
che dalla società principale, 
dal la Piemonte Centrale di 
Elettricità e dalla Vizzola. Ne l ­
l'anno 1951 la SIP erogò 2 mi­
liardi 871 m'Hoii (W4 mila chi-
1-vwattore. Nel lo stesso anno 
l e tre società del gruppo regi­
strarono un costo complessivo 
di produzione di l ire 18 miliar 
di 218 milioni 652 mila. Divi ­
dendo l'ammontare de l l e spese 
di produzione per i chi lowat­
tore erogati, si ha 11 prezzo di 
costo industriale del kwht que­
sto. per le tre società suddette, 
è stato ne l 1951 di l i re fi.53 
Dunque il gruppo SIP avrebbe 
potuto vendere l'energia a l i ­
re 6.53 il k w h , senza perderci 
n é guadagnarci, rifacendosi del 

- le spese. 

Come è giunto, però, bisogna 
pnrhe tener conto dell 'uti le d1 

esercizio che l e sociptft ero?a 
tricì devono trarre. P e r l e tre 
.snrietà de l gruppo SIP, nel 
1951. l'utile di esercizio è rap­
presentato da l ire 4 miliardi 
225 milioni 515 mi la . Div idendo 
«mesta cifra p e r 1 kwh erogati 

• si ha una quota di ut i le per 
ogni kwh di l i re 1.47. Il prezzo 
commerciale unitario per oen' 
k w h risulta dunque di l ire 7.82 
(6.53 più 1-47): In altre parole. 

vendendo l 'enereia nrodotta a l ­
l'unica tariffa di l ire 7,82 al 
k w h , diciamo 8 l ire In cifra 
tonda. le tre società del gruppo 
SEP avrebbero coperto tutte 
l e spese di produzione, cost i­
tuito una quota di ammorta­
mento, e stanziato l'utile da e s ­
s e stesse denunciato. 

I l 5 per cento dell'energia 
erogata dal gruppo SIP e, ana­
logamente, i l 5 per cento de l ­
l 'energia erogata in Italia da 
tutti i gruppi nel loro com­
plesso è destinato all ' i l lumina­
z ione delle abitazioni. L'ener­
gia elettrica destinata all ' i l lu­
minazione privata corrisponde 
a circa 1 miliardo e 100 indio-
n i d i kwh, e gli utenti posso­
n o essere calcolati a circa 8 mi­
l ion i e mezzo . Le tariffe pra­
t icate per l ' i l luminazione de l l e 
abitazioni variano In genere da 
comune • comune , e ciascuna 
impresa elettrica mant iene r i ­
gorosamente riservato 11 cosid­
detto « tar i f far io» . 

Tuttavia tali tariffe — a n ­
ziché aggirarti tulle 8 lire — 
r e n a n o da circa ZA lire al kwh 
(«pecie nei grandi centri d o v e 
esercitano l a loro Influenza l e 

aziende municipalizzate) fino a 
dei mattimi di 40 lire a kwh 
e più, nel centri minori. I con­
sumatori italiani, cioè, pagano 
la luce fino a 5 volte più del 
giusto e del necessario! 

Tenendo presente che le im­
prese di elettricità sarebbero 
già abbondantemente remune­
rate praticando una tariffa di 
lire 8 al kwh, ne consegue che 
8 milioni e mezzo di famiglie 
vogano un super-prezzo calco­
labile completwamente in 33 
miliardi di lire. 

Gli utenti della luce elettrica 
•*ono tenuti inoltre ad una ad­
dizionale a favore del comune 
che può giungere fino a 10 lire 
al kwh, a un'imposta a favore 
dell0 stato di lire 3.90 al kwh e 
ad una ulteriore aggiunta di li-

Congressi sinóVali 
in r<wo in aue<ti nioiii 
Federazioni di categoria) 

Statali (Roma) 
Minatori (Pesaro) 
Edili (Reggio Emilia) 
Albergo e Mensa (Rapallo) 
Porti'ali (Genova) 

(Camere del Lavoro) 
Palermo, La Spezia, Fer­

rara, V i c e n z a , Arezzo, 
Avell ino, Caserta, Salerno, 
Benevento, Bolzano, Sas­
sari. 

re 0,90 a titolo di sopraprezzo 
termico. Non basta: vi è una 
quarta contribuzione del 3 per 
cento, costituita da una ulte­
riore imposta indiretta e cioè 
dalla imposta sull'entrata. Tale 
imposta andrebbe applicata sul 
prezzo pagato per il consumo 
dell'energia, ma invece viene 
applicata su tutta la cifra pa­
gata dall'utente, e cioè anche 
tulle altre imposte indirette. Il 
sistema tributario italiano è 
quindi l'unico fra i paesi civili, 
e probabilmente anche tra quel­
li incivili, che fa pagare una 
imposta su un'altra imposta, 
che cioè fa pagare uno tassa 
per il solo fatto che se ne pa­
ga un'altra 

PER LE ELEZIONI DEL NUOVO PARLAMENTO 

Oggi la Polonia alle urne 
Intensissima campagna elettorale - 11 candidato Tazbir si incontra 
coi suoi elettori - Un invito del l'episcopato cattolico a tutti i fedeli 

Rinaldo Scheda 
segretario degli edili 

REGGIO EMILIA. 29 (A. M.). 
— Domattina il Vice segretario 
della C. G. I. L., Vittorio Foa, 
trarrà in un pubblico comizio, 
le conclusioni del Terzo Con­
gresso della Federazione Edili 
Oggi il congresso ha eletto il 
nuovo Direttivo. E' stato eletto 
segretario responsabile ' della 
FILEA. al posto del sen. Otello 
Putinati destinato alla direzione 
della C. d. L. di Ferrara, il com­
pagno Rinaldo Scheda, mentre 
sono stati riconfermati a segre­
tari Brodollnl e Cerri. Il nuovo 
dirigente della FILEA, attual­
mente vice presidente dell'Am­
ministrazione provinciale e se­
gretario della C. d. L. di Bolo­
gna, aveva retto dal 1048 al IMO 
il sindacato bolognese degli edili. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 25. — Domani, 
in tutta la Polonia, avranno 
luogo le elezioni della nuova 
Dieta popolare, le prime in­
dette in base alla nuova 
Costituzione che venne adot­
tata il 22 luglio scorso, dopo 
un largo dibattito popolare al 
quale parteciparono, in oltre 
200 mila assemblee e riu­
nioni, 11 milioni di cittadini 
polacchi. 

Una prova di immediata 
evidenza del carattere com­
pletamente nuovo delle ele­
zioni che si svolgeranno do­
mani balza evidente da una 
semplice analisi delle liste 
e dei candidati e sostituti 
presentati dal Fronte Nazio­
nale. Mentre nel Parlamento 
della Polonia d'anteguerra 
sedevano 70 lati/ondisti, 16 
industriali e grossi commer­
cianti, 41 alti funzionari sta­
tali, 19 avvocati e 3 artigiani, 
fra i candidati alle elezioni 
di doinani figurano 288 ope­
rai. 233 contadini e 120 in­
tellettuali. 

Fra essi sono i rappresen­
tanti dei tre flrandi partiti 
polacchi: il Partito operaio 
unificato, il Partito unificato 
contadino ed il Partito demo­
cratico, i quali hanno deciso 
di presentarsi alle elezioni in 
un blocco democratico, con 
Uste uniche, assieme rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e di massa, e con un 
programma unitario che pre­

vede, fra l'altro, nel settore 
industriale, per il 1960, un 
aumento produttivo di dieci 
volte rispetto all'anteguerra. 

Avranno diritto al voto 
tutti gli uomini e le donne 
che abbiano compiuto il 18.mo 
anno di età. senza distinzione 
di nazionalità, di razza, di 
religione, di istruzione, di 
provenienza sociale, di pro­
fessione e di censo, mentre 
i candidati devono invece 
aver compiuto i venfun anni. 

I cat to l i c i 

Gli ultimi giorni della vi­
gilia elettorale sono stati 
caratterizzati dagli incontri 
sempre più frequenti fra gli 
elettori e i candidati del 
Fronte Nazionale, in migliaia 
di assemblee su tutto il ter­
ritorio del paese. I candidati 
si recano nelle fabbriche, nei 
villaggi, nelle cooperative. 
nei teatri, nei circoli, ove e 
convocata la riunione e qui, 
di fronte agli elettori, svol­
gono la loro autobiografia, 
e rispondono alle domande, 
alle osservazioni, alle critiche 
degli elettori. 

Ho avuto motivo di assi­
stere ad alcuni di questi in­
contri fra candidati ed elet­
tori, nei quali si manifesta 
con vivezza la profonda e 
concreta democraticità della 
vita politica polacca, i rap­
porti stretti e immediati che 
si stabiliscono fra elettori e 
rappresentanti del popolo. 

I.K RIVELAZIONI D E L NKTTIMI!>ALE M O G e i „ 

Dopo gli Stati Uniti il Vaticano 
possiede il più gran tesoro del mondo 

L'oro sì trova nei sotterranei della Reserve Bank in America - Riferimenti all'espor­
tazione clandestina di valuta dall'Italia - Pacchetti azionari e interferenze politiche 

Hot mira polemica è in tutto 
Ut )'• UMcrretor» Rumino t e »! 
cuoi ginraili tirila l'ap ulf. rfni» 
I* rutltii'Ai oflNTtitf io un ir 
titolo pnhhl.rab> >to. -*uirajn».«-
• frjg'. • 'mlTrat.U tipi t^»rn t» 
tirino, k propello di «ss*» ri[»ir-
titmo p*r i nostri lettor. aVufl' 
altaici d»H'«rt:fiiln ti qur<ti<ce. 

La ricchezza del Vaticano 
— scrive « Oggi » — si com­
pendia in tre diverse orga­
nizzazioni: il Tesoro, la Ban­
ca- del Vaticano, chiamata 
« Istituto per le opere di re­
ligione » ed il patrimonio, o 
Demanio della Chiesa, costi­
tuito da possessi di immobili. 
musei, ville ecc 

« Il Tesoro dello stato Va­
ticano come potenza è il se­
condo del mondo, dopo gli 
Stati Uniti, precedendo anche 
il tesoro inglese. Esso è co­

stituito. in massima parte, 
da lingotti d'oro il cui valore 
ascende a il miliardi e mezzo 
di dollari, pari alla cifra di 
7 mila miliardi di lire ». 

Qualt termini di confronto. 
l'autore dell'articolo cita t 
400 miliardi d'oro che costi­
tuiscono le riserve dello Sta­
to italiano, i 2600 miliardi 
della Gran Bretagna, ed i 
15.400 miliardi d» lire degli 
Stati Uniti. Il capo del Te­
soro Vaticano è il sig. Ber­
nardino Nogara, attuale Vice 
Presidente della Banca Com­
merciale Italiana. Egli — 
prosegue l'articolo — opera 
per conto del Vaticano attra­
verso tre grandi banche mon-

I diali: La Morgan Bank di 
InTeuJ Jork. la Hambro Bank 

di Londra, ed il Credit Suis-
se di Zurigo. Tutte le riser­
ve auree del Vaticano si tro­
vano negli Stati Uniti. 

La Banca che nelle rela­
zioni con il Vaticano ha mag­
giore importanza è la Mor­
gan Bank di New Jork. La 
rivista afferma che il Vati­
cano ha stipulato di recente 
un accordo limitativo con il 
governo britannico, in base 
al quale esso si è impegnato 
ad investire t propri fondi 
esclusivamente in titoli di 
stato britannici. Il governo 
inglese infatti rimase molto 
irritato quando nel 1948 la 
Santa Sede utilizzò i propri 
saldi in sterline a Londra, per 
l'acquisto di grano argentino 

319 milioni per l'Unità 
L'Animi nlstrailono eentrale 

«lei P.C.I. comunica l'ultimo 
elenco dell* Mmnw versato fi­
no allo oro 12 di giovedì 23 ot­
tobre dallo vario Fadorazionl: 

MILANO 
BOLOGNA 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
TORINO 
MODENA 
REGOIO EMILIA 
RAVENNA 
SIENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
FERRARA 
PISA 
ALESSANDRIA 
MANTOVA 
FORLÌ* 
NOVARA 
VENEZIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
AREZZO 
PERUGIA 
PADOVA 
ANCONA 
PESARO 
PARMA 
GROSSETO 
PAVIA 
PISTOIA 
VERCELLI 
•RE8CIA 

29230.342 
26000000 
23-S00.000 
19.080330 
1&58&076 
15808.018 
11583.332 
10.005.000 
8.376.000 
8.333333 
8000.003 
aoooooo 

- 7.000-000 
7.000.000 
5.T0&501 
6.0S2.TB7 
4AO&O0Q 
4433807 
4860.000 
4-600000 
4108489 
3A13281 
3,80? 500 
81210000 
33DQ-000 
8200000 
8.137.934 
3L082-60D 
1078.000 
8003000 
2.881 M S 
2J94.T7S 

ROVIGO 
VARESE 
CREMONA 
BIELLA 
TERNI 
BARI 
VERONA 
TARANTO 
VICENZA 
BERGAMO 
GORIZIA 
FOGQIA 
CAGLIARI 
MASSA CARRARA 
RIMINI 
LUCCA 
UDINE 
LECCO 
PIACENZA 
COMO 
CATANIA 
TREVISO 
PALERMO 
COSENZA 
IMPERIA 
TRENTO 
VITERBO 
MACERATA 
LATINA 
ASCOLI PICENO 
MESSINA 
AGRIGENTO 
POTENZA 
TERAMO 
CALTANI9SCTTA 
PESCARA 
BRINDISI 
FUMINONE 

2£01.866 
2.150.567 
2.100.000 
2.001.000 
1.981.077 
1.920000 
1.716.688 
1.600.000 
1600.000 
1.402.500 
1.300000 
1273500 
1.203.000 
1.03B330 
1.033333 
1.005-150 
1.006-000 
1.001.666 
1.000*00 
1.000000 

900.000 
666444 
866.747 
801000 
775.125 
7S1.422 
708.114 
705.000 
675.000 
661.000 
643.155 
630.778 
626*416 
610.000 

801*00 
600001 
674*00 

570.832 
500500 
483.200 
487.500 
450.000 
443 4C0 
424.500 
405.000 
405.000 
402.000 
401250 
384.204 
375000 
361.668 
346 500 
345000 
315000 
301.500 
300240 
293.500 
284250 
255000 
250*00 
195X00 
135000 
127500 
90000 

410215 

TOTALE 319.1481313 
Hanno ratt i unto l'obiettivo 

questa aottimana: Catania. Ri­
mi ni, Arano, Perugia. Dopo la 
oro 12 di giovedì è t 'unto un 
nuovo a n n u o dalla Fodora-
ziono di Torino con II quale 
viono r a n l u n t o l'obicttivo di 
17 milioni. 

CUNEO 
CROTONE 
AVELLINO 
SALERNO 
SASSARI 
CASERTA 
RIETI 
ASTI 
8IRACUSA 
BENEVENTO 
LECCE 
RAGUSA 
CATANZARO 
NUORO 
AQUILA 
BOLZANO 
PORDENONE 
BELLUNO 
AVEZZANO 
REGQIO CALABRIA 
CAMPOBASSO 
SONDRIO 
MATERA 
CHIETI 
ENNA 
TRAPANI 
AOSTA 
Divani 

destinato alla Germania Oc­
cidentale. 

L'oro vaticano — prosegue 
l'articolo — si (rova nei .sot­
terranei della «Reserve Bnnk* 
a disposizione della Morgan. 
L'articolo rileva quindi un 
altro particolare di grande 
importanza, e cioè che il go­
verno degli Stati Uniti, in 
base ad un preciso accordo 
politico, cede alla Santa Se­
de il proprio oro, sulla base 
di 34 dollari l'oncia, invece 
che di 35 che costituisce il 
prezzo ufficiale. La costitu 
zione del tesoro vaticano ne­
gli Sfati Uniti risale ai tem 
pi della prima guerra mon­
diale. 

L'articolo si occupa quindi 
della attività della banca va­
ticana chiamata * Istituto 
per le opere di religione ». I 
fondi depositati presso que­
sta banca, che ha sede a 
Roma, in via della Concilia­
zione e che appartennono w 
la massima parte ad ordini 
religiosi che * dispongono di 
mezzi rilevantissimi», vengo­
no considerati come * lire ita­
liane all'estero ». 

Afa non solo gli ordini reli­
giosi possono aprire conti 
presso l'Istituto. Anche i pri­
vati lo possono fare a con­
dizione che essi, nel caso di 
morte, siano disposti a cedere 
airistifnto una parte del lo­
ro credito che non viene pre­
cisata. 

L'articolista ammette che 
la particolare situazione di 
questa banca vaticana ha fa­
vorito fvedi caso Cippico) la 
esportazione clandestina dal­
l'Italia di valute preaiate. ed 
ammette inoltre che « duran­
te la guerra si sono valse del­
la banca alcune note perso­
nalità ». 

L'articolo afferma quindi 
che l'Istituto detiene paerhet-
ti azionari anrh«» d» honrhe 
all'estero comp la « Bannue 
de Paris e de* Pays Bas » 
che ha in mano la politica 
cattolica francese. 

Sriclfo in rVcja il Senato 
TEHERAN. 25. — Lo Scia ha 

approvato oggi, dopo un collo­
quio di due ore con Mossadeq. 
U decreto per lo scioglimento del 
Senato persiano deciso Ieri dal 
Majllis. 

' A Kalisz, teneva la tua as­
semblea il candidato Josef 
Tazbir, un operaio di cin­
quantanni. S'è alzato a chie­
der la parola un uomo, ope­
raio all'aspetto, dalla voce 
projonda e ferma. Tazbir vive 
qui solo da un anno — egli 
ha detto — dov'era prima, 
che cosa faceva, dove ha la­
vorato? E il candidato Josef 
Tazbir ha spiegato che era 
vissuto a Kalisz, prima della 
guerra, ma che, disoccupato 
e perseguitato dalla polizia, 
era dovuto emigrare in Fran­
cia, ed ha narrato la sua vita 
di lavoro e di sacrificio con­
dotta in Francia, le lotte 
sostenute a fianco dei lavo­
ratori francesi. 

Ma una donna non è anco­
ra soddisfatta, vuol sapere da 
Tazbir se egli conosca bene 
i problemi e le questioni della 
sua fabbrica. E Tazbir deve 
rispondere, dimostrare la sua 
conoscenza delle varie que-
s'ioni, che gli vengono poste, 
dei problemi degli uomini 
che egli si accinge a rappre­
sentare. 

Del resto, è con una pro­
cedura molto simile che le 
liste sono state composte: 
candidati e sostituti hanno 
visto ì loro nomi proposti, 
discussi, approvati o respinti, 
nelle riunioni di fabbrica, di 
rione, di villaggio. Essi sono 
quindi designati dalle masse 
popolari, nel modo più di­
retto, e dagli stessi elettori 
potranno, in qualsiasi mo­
mento, essere revocati, 

L'elettorato cattolico è lar­
gamente rappresentato nelle 
liste del Fronte Nazionale. I 
cattolici polacchi e i sacer­
doti patrioti si sono uniti 
attorno al programma del 
fronte e lo sostengono attiva­
mente. A Varsavia ha avuto 
luogo recentemente una con­
ferenza nazionale dell'Episco­
pato cattolico di Polonia, pre­
sieduta dal cardinale Primate, 
Stefan Wiszynski. La confe­
renza ha approvato una ri­
soluzione nella quale si in­
vitano i cattolici polacchi a 
recarsi alle urne, per contri­
buire al rafforzamento della 
nace, della difesa del paese 

le dei diritti della Polonia. 
| Le elezioni si svolgeranno 
'•osi in Polonia sotto il segno 
dì una accresciuta unità di 
tutto il popolo, della collnbcJ-
rarione leale fra gli operai, 
i contadini, gli intellettuali 
polacchi, per lo sviluppo ed 
il rafforzamento, per la di­
fesa dell'indipendenza della 
Polonia. 

E' stata, questa unità, que­
sta leale collaborazione, rag­
giunta grazie alla democra­

zia popolare, che ha reto 
possibile l'impetuoso sviluppo 
realizzato dalla Polonia, dopo 
la fine della guerra. Basti 
ricordare il progresso, addi­
rittura prodigioso della cui' 
tura. Su una popolazione di 
25 milioni di abitanti, esisto­
no attualmente in Polonia 
82 Università, frequentate da 
135 mila studenti, 45 mila dei 
quali donne, mentre nel 193y, 
quando la Polonia contava 
ancora 35 milioni di abitanti, 
le Università erano soltanto 
27 e gli studenti meno di cin­
quantamila. 

S v i l u p p o c u l t u r a l e 
Ma la cultura non consiste 

solo nel numero delle scuole 
e degli, studenti, e, sopratut 
to, non può polarizzarsi nelle 
città. Nelle campagne la più 
grande opera di penetrazione 
è fatta dal cinematografo e 
dal teatro, che, con le deci­
ne di milioni di libri stam­
pati annualmente, mettono a 
disposizione d'ognuno il pa­
trimonio finora sconosciuto 
Shakespeare e Goldoni han­
no ooqi un loro rmbhlirr, in 
tutte le cittadine di campagna, 
e i teatri e i rinematonrefi si 
moltiplicano di mese in mese 
mentre è già sorta un'indu­
stria cinematografica capace 
di gareggiare con la Cecoslo­
vacchia nella produzione di 
cartoni animati. 

Di tutto questo questo si è 
discusso nei comizi elettorali. 
e di mille altre cose ancora. 
dalle nuove automobili 
« M 20 Varszawa » al proget­
to per rendere interamente 
navigabile la Vistola, al già-
duale aumento dei salari rea­
li i quali, alla fine del piano 
esannale. saranno saliti del 
40 ver cento in confronto al 
194.9. 

L'entità di questi successi 
e delle prospettive che essi 
aprono hanno trasformato la 
campagna elettorale in una 
grande festa, e onni Varsa­
via è tutta imbandierata: in 
tutte le strade centinaia di 
ritratti di B'frvt. di Cyrian-
Wrvifr d: Roko^sowskì e de­
nti n*tr< d'rìnevt* dnl nnrfifn 
n Jn\ Frnrt'f iov** fiffìnr'enti 
dalle fotografie dei migliori 
lavoratori. 

Mentre scrivo, giungono 
alte mie orecchie ì canti e 
gli evviva di un corteo di 
giovani che festeggia la vi-
nttin delle elezioni con una 
oioiosa e vivace sfilata per 
?e vie di Varsavia. 

., SERGIO SERGI 

Il discorso di Long <r. 

(continua*, dalla prima pai t 

ritto e l'indioendenza della 
Nazione per dòllari, e di tutti 
coloro che si sentono ostaco­
lati nei loro piani dal patriot­
tismo del popoli. 

Ma di fronte agli imponen­
ti insegnamenti usciti dal 
Congresso del PC dell'URSS 
la stampa governativa ha 
preferito travisare i fatti, fal­
sificare le parole, le espressio­
ni. Segno che costoro non 
hanno argomenti da opporre 
ai nostri argomenti. Segno 
che la loro politica non può 
reggersi che sulla menzogna 
e sulla calunnia. 

Tutta la loro politica di 
guerra non può reggersi in­
fatti che sulla menzogna se­
condo cui l'URSS prepara 
l'aggressione. La loro politi­
ca di divisione nazionale e 
anticomunista non può reg­
gersi che presentando i co­
munisti come i nemici della 
Patria e agenti dello stranie­
ro. La loro politica di feroce 
sfruttamento delle masse la­
voratrici non può reggersi 
che facendo credere che so­
cialismo e comunismo sono 
semplici utopie e che non esi­
ste una strada di liberazione 
dalla miseria e dalla sciagu 
ra del regime capitalistico. 
che non vi è la possibilità di 
rapido ed effettivo progresso 
sociale. 

Il 19. Congresso del Partito 
Comunista dell'Unione So­
vietica ha confermato la co­
stante volontà e la ferma 
azione di pace dell'URSS, ne 
ha confermato l'intenzione 
di cooperare con tutti gli Sta­
ti, nel rispetto ben inteso 
delle regole internazionali. 
allo stabilimento di una pace 
stabile e duratura. Il Con­
gresso ha offerto di svilup­
pare il commercio e la coope­
razione internazionale con 
tutti i Paesi, senza distinzio­
ne di sistemi politici od eco­
nomici. Il Congresso cioè ha 
offerto una base sicura su 
cui assidere una pace stabi­
le e duratura e ha offerto un 
mezzo efficace per alleviare 
almeno in parte nei Paesi 
borghesi le conseguenze del­
la crisi e del sistema capita­
listico.. Ma i giornalisti e 
i propagandisti governativi 
hanno continuato a mentire. 
Leggendo i loro articoli sem­
bra che a nulla sia valso che 
Malenkov abbia detto dalla 
tribuna del Congresso che 
« non è affatto nelle nostre 
intenzioni di imporre con la 
forza la nostra ideologia e il 
nostro regime economico a 
chicchessia ». « Esportare la 
rivoluzione è una sciocchez­
za. Ogni paese, se lo vuole, 
farà da sé la rivoluzione e 
se non lo vuole non ci sarà 
rivoluzione », ha detto Stalin. 

Il Congresso sovietico ha 
constatato con orgoglio i suc­
cessi conseguiti nella costru­
zione socialistica ed ha indi­
cato la strada per passare al 
Comunismo. 

Sono proprio questi succes-
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T E A T R I 
ARTI: ore 17,30: « L'inganno fe­

lice » e « Il campanello dello 
speziale ». 

ELISEO: ore 16.30-1&.30: «Il ro­
manzo dei giovimi poveri » di 
G. Viola. 

MANZONI: Cla riviste Polaccl 
« Eravamo cento sorelle ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21.13 
C.ia Dapporto < La Piazza ». 

QUIRINO: ore 17.30-21: e Taran­
tella napoletana ». 

VALLE: ore 16..J0-21.J5: « I piccoli 
di-Podrecca ». 

C I N E - T E A T R I ' 
Alhambra: Hong Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai 

e rivista 
Ambra-Iovlnelli: La corriera del­

la morte e rivista 
La Fenire: L'ulUma sentenza 

e rivista 
Principe: La valle della vendetta 

e rivista 
Volturno: Papà diventa mamma 

e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Pandora 
Acquario: Il pescatore della Lui-

siana 
Adriacine: Il segreto del lago e 

varietà 
Adriano: Mata Hari 
Alba: Kociss l'eroe indiano 
Alcyone: Perdono 
Ambasciatori: Largo passo Io 
Aniene: Kociss l'eroe indiano 
ApoUo: n pescatore della Luisiana 
Appio: Non cedo alla violenza 
Aquila: Come nacque 11 nostro 

amore 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Hunted 
Arenala: I marciapiedi di New 

York 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Attoria: Papà diventa mamma 
Astra: Torna con me 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Il cappotto 
Aucustus: n pescatore della Lui­

siana 
Aurora: La vendetta del "corsaro 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: Corrispondente X 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: La valanga gialla 

8G>affla<3®a& 
Brancaccio: La valanga giaUa 
Caparmene: La rivolta 
Capitol: Pietà per r giusti 
Capranlca: Cinque poveri In au­

tomobile 
Capranictaetta: Il cappotto 
Castello: Parole e musica 
CentoceUe: Jeff lo sceicco ribelle 

e varietà 
Centrali-: r'rossima riapertura 
Centrale Ciamplno: Speroni e cal­

ze di seta 
Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodio: Il grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 

mamma 
Colonna: L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Colosseo: Totò sceicco 
Corallo: Jeff lo sceicco ribelle 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Kociss l'eroe indiano 
Delle Maschere: Don Camillo 
DeUe Terrazze: Kim 
Delle Vittorie: Non cedo alla vio­

lenza 
Del Vascello: Ricca giovane e 

bella 
Diana: La donna che Inventò 

l'amore 
Doris: Allo sbaraglio 
Eden: La mia donna è un angelo 
Espero: Il ratto delle zitelle 
Europa: Cinque poveri in auto­

mobile 
Exeelsior: Kociss l'eroe Indiano 
Farnese: n principe Azlm 
Faro: Tomahawk la scure di 

guerra 
Fiamma: La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Jeux lnterdlts 
Flaminio: Il pescatore della Lui­

siana 
Fogliano: Ricca giovane e bella 
Galleria: Mata Rari 
Giulio Cesare: Papà diventa 

mamma 
Golden: Papà diventa mamma 
Imperiale: Robin Hood e 1 corn­

ea m i della foresta 
Impero: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Indnno: Sansone e Dalila 
Ionio: TI principe ladro 
Iris: La donna che inventò l'amore 

Italia: Kociss l'eroe indiano 
Lux: Canzone pagana 
Massimo: Sansone e Dalila 
Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: L'assedio 

di Fort Point: Sala B: Quattro 
ragazze all'abbordaggio e In­
contro box Marclano-Walcott 

Nuovo: Parole e musica 
No vocine: La danza proibita 
Odeon: Le mille e una notte 
OdescalcbJ: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Orfeo: Kociss l'eroe Indiano 
Orione: Catene del passato 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: L'isola delle sirene 
Palestrina: La valanga gialla 
Parioll: Ricca giovane e bella 
Primavalle: La grande rinuncia 
Planetario: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Plaza: La città del piacere 
Preneste: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Quirinale: Papà diventa mamma 
Ouirlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Anema e core 
Rex: Papà diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Carcerato 
Rubino: La conquista del West 
Salario: n cane della sposa 
Sala Umberto: Guardie e ladri 
Salone Margherita: Tote e 1 re 

di Roma 
Sant'Ippolito: Due settimane di 

amore 
Savola: Non cedo alla violenza 
Silver Cine: Carovana maledetta 
Smeraldo: Davide e Betsabea 
Splendore: Parrucchiere per si­

gnora 
Stadlum: L'assedio di Fort Point 
Snperclneraa: Rotale insanguinate 
Tirreno: Papà diventa mamma 
Trevi: 1 figli del moschettieri 
Trlanon: Due soldi di speranza 
Trieste; L'assedio di Fort Pomi 
Tcurolo: Piccole donne 
Ventun Aprile: Grande spett. Ma­

go Bustelli, ingresso continuato 
Verbano: Anema e core 
Vittoria: Papà diventa mamma 
Vittoria Ciamplno: Anna 

si e questi nuovi cumpiti ci; 
non lasciano in pace g 
sfruttatori e gli oppressori d. 
tutto il mondo. Essi temono 
il contagio dell'esempio. Co­
storo non possono sopporta­
re che, mentre il loro mondo 
borghese e il mondo caDitali-
stico va in rovina, sorga un 
mondo nuovo, in cui non vi 
FO"O più né oppressi né sfrut­
tati. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio ha sentito il biso­
gno di unire la sua voce a 
quella dei cuoi pennivendoli. 

I nostri governanti voglio­
no ignorare gli insegnamenti 
che sgorgano dalla storia ':ei 
popoli sovietici. ì quali op­
pressi e sfruttati da secoli, 
35 anni fa si sono libeiati 
dalla schiavitù e in pueni 
anni si sono portati, dail'ol-
timo posto in cui si trovava­
no. alla testa del progreoi.o, 
della cultura, del benessere. 
I nostri governanti non sun­
no che apprezzare il modo di 
vita americano, il modo di 
vita dei grandi capitani d'in­
dustria, dei re dei monopoli 
che nella guerra e neila uie-
parazione della guerra decu­
plicano i propri pronti). Gli 
insegnamenti che i nostii go­
vernanti preferiscono non so­
no quelli dell'esempio e deì-
l'inse™namento di popoli ohe 
marciano ininterrotlauiente 
sulla via del progresso del 
benessere, ma l'aiuto ameri­
cano della bomba atomica, 
dell'arme batteriologica, nel­
l'occupazione militare e del 
riarmo. Essi pensano, ct..si 
sperano di poter con 4'jesto 
aiuto tentare ancora Jna 
volta di cancellare dalla ter­
ra lo scandaloso (per ess:) e 
contagioso esempio dei po­
poli che si sono resi padroni 
dei propri destini e che mar­
ciano sicuri sulla strada del 
Comunismo, cioè sulla sWa-
da del benessere, della pace 
e della cultura. E* questa una 
illusione, che fu già di Hi­
tler e di Mussolini ma rhe t 
nopoli pagarono durame de. 
E' un'illusione che aggrava 
ancora di più la divisione del 
mondo in due campi. 

II mercato borghese, inve­
ce, ristagna, si verificano le 
sue contraddizioni imerne, 
per la crisi generale che lo 
travaglia, perchè la politica 
di guerra e di sfruttamonto 
che Io guida restringe sem­
pre più la capacità di adsor­
bimento del mercato. La re­
gola che domina il mercato 
capitalistico è la ricerca del 
massimo profìtto. La regola 
che domina invece il merca­
to socialista è la tendenza al 
massimo soddisfacimento dei 
bisogni dell'uomo, alla mol­
tiplicazione di questi bisogni. 

Il compagno Longo a que­
sto punto ha ricordato fi t;ip-
pe principali di ques*o -vi­
luppo e gli obiettivi fissati 
alla produzione industriale e 
agricola. Egli ha ihu'/-;to 
come si è sviluppata. <on 
passione e profondità, con la 
saggia utilizzazione della n -
tica e dell'autocritica, 'a di­
scussione su questi temi al 
Congresso di Mosca, ed La 
quindi rilevato Timp >zn 
storica mondiale degli ultimi 
pcritti di Stalin sul na;:b'gio 
dalla società socialista a 
quella comunista. 

Concludendo il 'ompasno 
Longo ha qualificato i suc­
cessi raggiunti dall'Unione 
Sovietica nella sua marcia 
verso il Comunismo * realiz­
zazioni da gì santi ». realizza­
zioni che sottolineano le be­
nemerenze e il patriottismo 
di cui le ha ispirate e rea­
lizzate. Le benemerenze dei 
comunisti russi sono beneme­
renze anche verso tutta l'u­
manità. perchè le loro con­
quiste sono conquiste che si 
riflettono beneficamente su 
tutta l'umanità. 

Grande e decisa si stiglia 
perciò in questo quadro la 
figura del compagno Stalin 
(furti in piedi applaudono 
calorosamente) ispiratore e 
guida dei popoli sovietici nel­
la loro marcia verso il Co­
munismo. Noi dobbiamo se­
guire le esortazioni di Sta» n, 
essere i patrioti del nostro 
Paese: dobbiamo trarre pro­
fitto da tutti gli insegnamen­
ti teorici, politici e pratici 
che ci offre il XIX Congres­
so del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica. Forti 
di questi insegnamenti, folti 
delle nostre esperienre dob­
biamo portare avanti, sempie 
più avanti la bandiera delie 
libertà democratiche. Li ban­
diera dei diritti e deu'uiii-
nendenza nazionale, la ban­
diera della nace. del prigres-
so e del socialismo. 
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66 Appendice del? UNITÀ 

Grande romano di VICTOR HVGO 

Tellmarch sapeva di lei 
poca cosa, le piaghe del 
petto richiedono il silenzio e, 
durante la quasi agonia che 
aveva preceduto la guarigio­
ne. aveva appena detto qual-

. che parola. Quando voleva 

Eaxlare TeUnuicfa la oboli-
ava a tacere; ma era sempre 

immersa in un'ostinata medi-
fazione e Tellmarch osserva­
va nei suoi occhi un cupo an­
dare e venire di pensieri 
struggenti. Quel mattino si 
sentiva forte; poteva quasi 
camminare da sola; una cura 
è una paternità, e Tellmarch 
la guardava, felice. Quel vec­
chio brav'uomo sorrise e 
parlò: 

non abbiamo più ferite. 
— Tranne che al cuore — 

ella disse. E riprese: — Allo­
ra voi non sapete affatto do­
ve sono? 

— Chi domandò Tellmarch, 
— I miei bambini. 
Queir* allora * esprimeva 

tutto un mondo di pensieri; 
significava « poiché non me 
ne cariale; poiché da tanti 
giorni siete vicinò a me e non 
me ne avete fatto cenno; poi­
ché mi obbligate a tacere 
ogni volto che desidero rom-
ognl volte che desidero rom-
brate temere che io ne parli. 
* che non avete niente da 

lei dirmi di loro». Sovente nella 
j febbre, negli smarrimenti, nel 

bambini, e aveva ben visto, 
poiché anche chi delira fa te 
sue osservazioni, che il vec­
chio non le rispondeva. 

Tellmarch non sapeva in­
fatti cosa dirle. Non era facile 
parlare ad una madre dei 
suoi barobini perduti. £ poi 
che cosa sapeva? Niente. Sa­
peva che una madre era sta­
ta fucilata, che egli aveva 
trovato questa madre distesa 
in terra, che quando l'aveva 
raccolta era press/a poco un 
cadavere, che questo cadave­
re aveva tre bambini, e che 
il marchese di Lantenac, 
dopo aver fatto fucilare la 
madre, le aveva portato via 
i figU. . . 

Tutte le sue informazioni 
«si fermavano là. Che cosa era 
successo dei bambini? Erano 
ancora vivi? Sapeva, poiché 
se ne era informato, che era­
no due maschi e una bim­
betta appena svezzata. Nien­
te di DÌÙ. Si era fatto un 
mucchio di domande, ma non 
poteva rispondervi. La gente 
del paese che aveva interro­
gato si era limitata a scuo­
tere il capo. Il signor di Lan­
tenac era un uomo di cui non 
si parlava volentieri. Non si 
cariava volentieri di Lante­
nac e non si parlava volen 
tieri a Tellmarch. Tellmarch, 

Ebbene atemo fa ptedL1 delirio, «TOT» chiamato 1 suolili Calmaad, era un «omo in­

quietante. Che cosa aveva da 
guardare sempre il cielo? Che 
cosa faceva e a che cosa pen­
sava nelle sue lunghe ore di 
immobilità? Certo era strano. 

In quel paese in piena guer-ile case, sgozzare una famiglia. 
ra, in piena combustione, do-1 massacrare un corriere, sac-
ve gli uomini non avevanoIcheggiare un villaggio, dov* 
"he un compito: la strage, do-1 non si pensava che a tendere 
ve si faceva a gara a bruciare!delle imboscate, ad attirare 

«Altera sjs» saette «ere. * * * • | salti ffU?*,» 

in un agguato, ad uccidere, 
questo solitario assorto nella 
natura quasi sommerso nella 
pace immensa delle cose, che 
coglieva erbe e piante, uni­
camente occupato di fiori, di 
uccelli e di stelle, era evi­
dentemente pericoloso. Visi­
bilmente non aveva la testa 
« ©osto, non s'imboscava die­
tro ad alcun cespuglio, non 
tirava colpi di fucile contro 
nessuno. Ciò creava una certa 
diffidenza intorno a lui. 

— Quest'uomo é matto — 
dicevano i passanti. 

Tellmarch era più che un 
uomo isolato, era un uomo 
evitato. 

Non gli facevano domande 
e non gli davano risposte. 

Non aveva quindi potute 
informarsi come avrebbe vo­
luto. 

La guerra si era estesa al­
trove. erano andati a combat­
tere più lontano. Il marchese 
di Lantenac era seomparx 
dall'orizzonte e, nella condi­
zione di spirito in cui era 
Tellmarch, perché s'accorges­
se della guerra occorreva 
che essM mettesse il piede so­
pra di lui. 

Dopo queste parole « 1 miei 
bambini », Tellmarch aveva 
cessato di sorridere e la ma­
dre era ricaduta nei suoi 
sieri. 

Che cosa succedeva In 
quell'anima? Si trovava come 
al fondo di un abisso. Essa 
guardò Tellmarch e gridò di 
nuovo, quasi con collera: 

— I miei bambini! 
Tellmarch abbassò la te­

sta come un colpevole. 
Pensava a quel marchese 

di Lantenac che certo non si 
ricordava di lui e che proba­
bilmente non sapeva nemme­
no più che esistesse. Se ne 
rendeva conto e diceva fra sé: 

— Un signore quando è nei 
pericolo vi conosce, quando è 
fuori non vi conosce più. 

E si domandava: — Ma al­
lora perchè ho salvato quel 
signore? 

E si rispondeva: — Perchè 
è un uomo. 

Rimase qualche tempo pen­
sieroso e riprese tra sé: 

— Ne sono ben sicuro? 
E ripetè questa parola a-

mara: — Se avessi saputo! 
Tutta questa avventura le 

accasciava: poiché vedeva u-
n« specie di enigma in ciò 
"he aveva fatto. Meditava 
dolorosamente. Una buona a-
zione può dunque essere una 
cattiva azione? Chi salva il 
lupo uccide te r*»cnr». Cri-
guarisce 1 ala dell'avvoltoio è 
responsabile del suo artiglio. 

Si sentiva infatti colpevole 
Questa, madre, nella sua col-

'era inconscia, aveva ragione. 
Eppure aver salvato questa 

madre Io consolava dell'aver 
salvato quel Marchese. 

Ma i bambini? 
Anche la madre pensava 

Questi due pensieri si fian­
cheggiavano e senza che se 
k> dicessero, si incontravano 
forse nelle tenebre della me­
ditazione. 

Nel frattempo il suo sguar­
do. al fondo del quale era la 
notte, si fissò di nuovo *u 
Tellmarch. 

— Questo, però, non può 
finire cosi — disse. 

— Zitta! — fece Tellmarch 
« si mise il dito sulla borra. 

Ella prosegui: 
— Voi avete avuto torto a 

salvarmi Preferirei essere 
morta, perchè sono sicura che 
li vedrei Saprei dove sono, 
sarei vicina ad essi. Una 
morta può certo proteggere. 

Egli le prese il braccio e le 
tastò il polso. 

— Calmatevi, altrimenti vi 
torna la febbre. 

L% donna gli domandò 
quasi duramente: 

— Quando potrò andarme­
ne? 

— Andarvene? 
, — Si, camminare. 

(CO*!***») 
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